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«No» de! mondo dello spettacolo 
alle mire repressive di Fanfani 

9 ! spettacoli - ar te 

Proposta contro 
la censura una 

giornata di lotta 
L'iniziativa è stata presa dal consiglio dei 
delegati delle « troupes » cinematografiche 

I se.saantuno membri del 
Comitato del delegati delle 
troupci di .scena, eletti per le 
diverse categorie del cinema, 
hanno tenuto In loro prima 
riunione a conclusione della 
quale, dopo aver riconferma-
to U\ loro decisa volontà d. 
battersi per 11 rispetto del con
tratto d! lavoro - continua
mente vlo'ato dalla prodigio-
ne privata e pubblica - . han
no proposto a! mondo dello 
spettacolo di promuovere una 
Kiornata nazionale di protesta 
contro le recenti prese d! Do.sl-
7lone repressive de! senatore 
Fanfani. 

La sortita del .segretario 
della DC e denunciata con 
fermezza In un comunicato 
nel quale si sottolinea la .spe
ciosità e l'infondatezza delle 
argomentazioni fanl'nnlane 
(come la tesi de%-ll opposti 
estremismi o quella del cine
ma e della televisione conce
piti come veicoli e mezzi d' 
propaganda della violenza e 
della criminalità): ma I dele
gati delle troupea di scena 
mettono soprattutto in risalto 
la pericolosità di un rilancio 
della censura da attuare at
traverso un controllo rlcattn-
torlo del crediti e del finan
ziamenti e richiamano l'atten
zione del lavoratori, del parti
ti democratici, delle forze del
la cultura sul nuovo attacco. 
all'Insegna «del manganello e 
della forbice ». contro II cine
ma Italiano allo scopo di umi
liarne la creatività e l'origina
lità: di qui la proposta di 
promuovere, nelle forme e mo
dalità che saranno concorda
te, la giornata di protesta del
lo spettflcolo. 

« Emmanuelle » 

resterà in 

circolazione 

con quattro tagli 
MILANO. 29 

Con ! quattro tagli ordina
ti dal tribunale su proposta 
del P.M. Giovanni Calzzl. Il 
film Emmanuelle di Just 
Jeackln potrà restare in cir
colazione nel normali circui
ti cinematografici. Cosi ha 
deciso la prima sezione del 
tribunale penale di Milano 
che. fatto insolito, ha emes
so la sua sentenza dopo aver 
1n precedenza ordinato 11 dis
sequestro della pellicola. 

La protesta 
dei critici 

per i l 
sequestro di 
Sweet Movie 
Il Sindacato nazionale cri

tici cinematografici it«Han! 
(SNCCI), a proposito del se
questro de! film di Makavejev 
Sweet Movie l« Dolce film») 
ha emesso II seguente coma 
n'.cato: « la. protesta del crlt 
ci cinematoKraflcl Italiani ha 
stavolta tre ragioni per levar 
si contro II nuovo sequestro. 
Essa Infatti non soltanto e In 
tesa a denunciare 11 protrarsi 
di una ormai insostenibile si 
tua/Ione ci' Intolleranza ne! 
confronti di film già appro 
vati dalla censura, che sol 
tanto 11 gusto e la cultura pos
sono sottoporre a giudizio. 
Vuole, la protesta del critici 
r.chiamare ancora una volta 
l'attenzione di tutta l'opln'one 
pubblica sull'assurdità delle 
motivazioni addotte per sot
trarre agli spettatori il diritto 
di valutare liberamente le 
opere cinematografiche. 

« Ieri un giudice di Reggio 
Calabria —• prosegue 11 comu
nicato — lamentava la "esa
gerata sessualità" del film di 
Comenclnt, oggi un giudice 
della Spezia scopre che alcu
ne scene del film di Malta-
vejev sono "macroscopicamen
te oscene". Slamo con ogni 
evidenza sulla ridicola strada 
di una graduazione dell'osce
no e della sessualità che apre 
Insospettati orizzonti al nastri 
giuristi. Se consimili motiva
zioni possono indurre soltan 
to al sorriso, ragione di grave 
preoccupazione è però per 
critici Italiani 11 fatto che que
sti Interventi della maglstra 
tura si verifichino contempo 
rancamente a un risveglio del 
la censura, la quale in questi 
giorni ha bocciato altri due 
film, e mentre autorevoli uo
mini politici addebitano a 
cinema la colpa di violenze 
che hanno ben più vaste rad 
ci nella società italiana». 

E' in edicola 

il n. 5 di 

Il 4 " inserto de l l '«Amore senzd paura» 

Ecco perché l'Italia è un gambero 

Una polizia a vol to scoperto per d i 
fenderci da bandi t i e fascisti 

Fanfani sulle orme di Sceiba per met
tere fuor i gioco il PSI 

Perù: il <•• sof f io nuovo » si fa stra
da fra le tombe dei «conquistadores» 

La Cina ha fatto la « r ivo luz ione cul
turale » ma al potere stanno sempre 
i vecchi d i r igent i 

Stordita dalla droga per « l 'u l t imo 
v iaggio » la conigl iet ta di Playboy 

A colpi di d inamite la guerra del le 
bische 

Per centomila bolognesi la TV non 
vale la bibl ioteca 

E' t roppo presto per fare previs ioni 
però il campionato di calcio potrebbe 
finire- cosi 

La 15" puntuta del « Diario spregiu
dicato del dopoguerra », di Davide 
Lajolo 

I LIBR 

Li 
L I B R E R I A B D I S C O T E C A R I N A S C I T A 

Via Botteghe Otcu/c 1-2 Roma 

Tutti i libri • i duchi italiani ed «veri 

Ferma critica | «Il Passatore» di Dursi in scena a Roma \M™irtaRoma raai v!/ 
comunista 

all'ingerenza 
Montedison 

z nel Piccolo 
Un comunicato della 
Commissione culturale 
della Federazione mi la

nese del PCI 

MILANO. 2». 
La Commissione culturale 

della Federazione coimuilsla 
mil'ineso denuncia con un co
municato la pravità della K co
siddetta collaborazione t'inan-
z.aria tra la Mjntedlson, la 
Scala e 11 Piccolo Teatro, per 
realizzare m.ziative musicali e 
culturali ». 

Dopo aver .stigmatizzato fel
inamente « la non più tollera
bile negligenza e il dìsintere.-,- i 
se del governo nel settore mu
seale e teatrale » il comuni- ! 
cato co.sl continua- | 

« Indubbiamente l'iniziativa • 
della Montedison tro\a spa/.o j 
appunto nella carenza legisla
tiva e nel precario Intervento | 
culturale del governo Italiano. ' 
Comunque la collaborazione i 
tra Montedison. Scala e Pic
colo Teatro costituirebbe — 
nel caso venisse approvata da [ 
parte del Consigli di ammini
strazione scaligero e del Pic
colo — una Inammissibile In
gerenza del capitale monopo
listico nelle strutture pubbli
che sovvenzionate dallo Stato. 
Ciò potrebbe rappresentare un 
pericoloso precedente per pri
vatizzare l'attività musicale e 
teatrale, o comunque per una 
partecipazione dello stesso ca
pitale monopolistico ad una 
gestione concepita in senso an
titetico a quella proposta dal 
PCI e da altre forze democra
tiche, sostenuta dal lavoratori 
della Scala e del Piccolo Tea
tro, una gestione che. attra
verso la radicale trasformazio
ne delle strutture esistenti, do
vrà garantire la presenza de
terminante in esse dei rappre-

I sentami delle più vaste masse 
della popolazione. IH parteci
pazione attiva di queste alla 

Un ribelle che non trova 
la via della rivoluzione 

Lo spettacolo dello Stabile di Bolzano con la regia di Maurizio 
Scaparro assume i timbri e i ritmi di una ballata popolare su 
una rivolta solitaria - Di buon livello il complesso degli attori 

schieìta ' come tt un tradito
re boia intona 11 coro Iniziale: : 
11 cadavere di Stefano Pe'lonl | 
di'tto 11 Passatore giace espo- i 
sto alia pubblica vista, su un ' 
carro agricolo: la gente com- ! 
menta, e chi loda, e chi de- | 
preca. Il personaggio o la sua ! 
fine. La scena e spoglia, l'om
bra vi si addpnsa: verso il ] 
fondo, una pedana lignea In ! 
declivio suggerisce l'argine I 
del Lamone, Il fiume sul qua
le « Stuvane » esercitava il 
proprio mestiere di traghetta
tore, prima di darsi alla mac
chia. PIÙ tardi la luce s! fa 

vita musicale e culturale del I grande, abbagliante: vivo, glo-
| vane e gagliardo, Stefano Pel-
I Ioni comincia a raccontare la 

sua storia. 
Parliamo dello spettacolo, 

j te^to di Massimo Dursi. regia 
di Maurizio Scaparro, che lo 

, Stabile di Bolzano propone 
; per la seconda stagione con-
i secutlva. e che ora è a Roma, 
i all'Argentina. L'opera scr'tta 
| ha oggi una dozzina d'anni 
I (al 1963 rimonta la sua prima 
i travagliata edizione, regia d: 

Virginio Puecher, protagonista 
Gianni Santucclo), ma "auto-

' re vi ha rimesso le mani In-
I sleme col regista, sfrondando-
I la. rendendola più snella e 
j agile. Lo scenografo (e aeeor-
! to costumista» Roberto Pran-
! eia fornisce un notevole con-
I tributo allo scopo, con quel-

GII hanno sparato alla \ legare, con la rivoluzione, a — 

nostro paese anche e soprat
tutto attraverso l'Intervento 
delle Regioni e dei Comuni ». 

Il PCI — conclude 11 comu
nicato — fa appello a tutte le 
forze democratiche, al Comu
ne di Milano, alla Regione 
lombarda, a tutti quel settori 
cui sta a cuore lo sviluppo del
la cultura In Italia, affinché si 
Impegnino nella lotta vòlta a 
provocare una riforma radica
le e democratica delle istitu
zioni musicali e teatrali nel 
quadro del generale rinnova
mento della società ». 

sfociare m essa. Insofferente 
della sua condizione, accusato 
a torto di un delitto non com
messo, poi omicida per sba
glio, sfuggito quindi alle man! 
dei gendarmi. Il Passatore si 
fa brinante: toghegg.a 1 rie-

| chi. risparmia i poveri, quan
do non li benef.ca. e 11 suo 

, de.st.no si confonde per molti 
! versi con la sorte di tanti 
1 esponenti del « banditismo so-
| ca le» , oggetto recente di rin

novati studi (basti ricordare 
J il noto saggio dell'inglese Eric 

J. Hobsbawm). ma dlstlnguen. 
citisene per qualche peculiare 
caratteristica, soprattutto per 
Il suo situarsi al margini di 
un'emergenza rlvoluz.lonaria 
autentica, pur non priva essa 
stessa di limiti e di contrad
dizioni. 

Ecco, forse manca o difetta 
qu. una sottolineatura non 
didascalica, ma proprio dram
maturgica, di ciò che il Risor
gimento Italiano non fu. non 
pervenne a essere, Giusto e 
che, tramite la figura «stori
ca » di Don Giovanni Verità, 
prete repubblicano, le camicie 
rosse rifiutino l'aiuto del Pas. 1 

le prime 

Nuovi accademici 

di Santa Cecilia 
GII accademici di Santa Ce

cilia, riuniti in assemblea ge
nerale, hanno proceduto, a 
norma d! statuto, «He elozio
ni del nuovi accademie: effet-

i t!vi ed onorari. 
Sono stati eletti accademi

ci effettivi Riccardo Brengo-
la. Pina Carmlrelll, Severino 

Gazzellonl, Bruno Glurannn. 
I Francesco Mollnar! Pradclll. 
] Paolo Peterlonao. Ornella Pu-
I liti Sintollquldo e Glanluci 
I Tocchi: accademici onorari 
! sono stati eletti Karl Boehm, 
i Eugcn Jochum, Yehudl Ma-
1 nuhln e Svlatoslav Rlchtcr, 

ribaldi, crollata la Repubblica 
] romana, sta risalendo avven

turosamente la penisola, ver-
| so Venezia ancora libera): ma 

quanta parte d' popolo vero, 
onesto e oppressa, in special 

| modo nelle campagne, fu a 
l'impianto essenz'alc, ove ha 1 sua volta respinta, esclusa dal 

^ • movimento rivoluzionarlo' 

Musica 

Nuovo Quintetto 

a S. Leone Magno 
L'Istltu -Ione universitaria 

del concerti ha presentato, 
martedì sera, ne! <lclo di m i 
inlestazi-r.i .-i-iall all'Audito
rio di San Ixone Mai-io. il 
« Nuovo Quintetto di Roma », 
Imoegnalo In due composi
zioni degne di rappresentare, 
quali capolavori, nel loro ge
nere, il secolo scorso e il no
stro. Diciamo del Quintetto 
op. 37 (19411. di Sciostakovlc 
e del Quintetto op. 34 (1884). 
di Brahms. Si tratta d: pagi
ne per quartetto d'archi con 
pianolorte. 

Il nuovo complesso eamerl-
atore e della sua banda (Ga- stlco ha sloggiato una sor-

spicco la presenza, simbolo e 
struttura a un tempo, del 
carro che si scompone traen
do da so altri elementi, evi
dente fra tutti l'albero della 
liberta Issato dal patrioti ro. 
magnoli nei giorni della Re
pubblica romana del 1849. 

A dirla In breve, la vicenda 
del famoso fuorilegge, quale 
ci viene prospettata in questo 
Stelano Pellont detto il Pas
satore, è quella d'una rivolta 
solitaria che non riesce a COI

AI Passatore. Dursi attribui
sce peraltro, al di là del con. 
suetl motivi psicologici del
l'uomo braccato, una coscien
za piuttosto precisa del pro
prio isolamento e fallimento, 
in quanto egli si riconosce 
esecutore, nel casi migliori, 
di vendette private, e non di 
una giustizia del popolo: ciò 

prendente Intesa sul p.ano 
dello stile e della più soppe
sata Iasione fonica. In musi
che del genere, solitamente è 
ditlicile che il pianoforte non 
sovrasti gli altri strumenti, 
a sua volta insidiato dalla 
« prepotenza » del primo vio
lino. .Ma il pianolorte. che 
pur sempre costituisce il pi
lastro del complesso, affidato 
all'accortezza, alla bravura e 
all'alta consapevolezza arti
stica di Mario Caporaloni ha 
svolto il suo ruolo di raccor
dare, guidare, Incitare, pun
teggiare le esecuzioni con lu
minosa musicalità: e 11 prl-

d'venta esplicito nel «dlscor- | mo violino, Maryse Regarde, 
so di Forllmpopoll ». che il I ha intensamente espresso lo 

Queste sono le trenta 
canzoni per Sanremo 

SANREMO. 29 , (Cenci Capello); 14) lutiamo | 
La Comrn..i.-,l.oii" seleziona- , raist (Ollvares-tìtecca Sarti-Dc i 

protagonista dice dopo aver 
interrotto, con I suol seguaci, 
la recita d'un drammone bi
blico da parte d'una compa-

lancio fonico più fervido, 
senza mai oltrepassare 1 lì
miti della partecipazione col
lettiva. Ciò ha accresciuto la 

complessiva delle gnia di guitti, e che suona co- j U | ( f l _ _ _ ^ ^ 

me amara confessione piena I , , . s e , u , ; o n | „„, . „ ^UeM-

? e r s ; o f S J n °pri™ uo™ vamente e singolai-ment*. con 

Lorenzo) : 15) lifmlonna d'amo j niitolo 

Intellettualmente molto teso 
t- lo Stefano Pellonl di Dursi: 
e 11 bravo P.no Mlcol. che lo 
.nterpreta con appassionato 
Impegno, lo carica d! accenti 
quasi amletici, non senza 11 
rlsch.o di sostituire alla vec
chia mitologia popolare del 
« Passator cortese » una nuova 

già : trice per il Festival dì Sanre
mo ha concluso, dopo due glor- i 

ni, I suo! lavori scegliendo le I (Damele-Delfino): 17) Adesso | ri-amm.i non si affidano, op-
. _ . * . , . . ~ I . .U , . . . . . - I n n i .*. . ' I . , I . , . \*—,., I „ l~S., » . V...I»* I 1 - I 

Intellettuale, ap
re (Plinti : 18) Senza impedito I punto Ma ì significati del 

, trenta canzoni che partecipe 
ranno a! XXV Festival in pro
gramma per 11 27 e 23 febbraio 
e 1 marzo. 

Ecco I t.toll delle canzoni 
ammesse al Festival (tra pa
rentesi 1 nomi dogli autor!>: 

li Come llumphreii Bonari 
( Pallini-Raggi i 
del sud (Gilda); 3i Ipocrisia 
(Alfler'-Glordano), 4i Scara
faggi (Canarini); 5) .Se na
sco un'altra volta iDonaggio-
Testa); 6) Piccolo bambino 
caro (Sclannamea-Specchia); 
71 Un grande addio (Capoto-
stl-La Camcra-Limltl-Brogliai: 
8) 1975.. amor mio (Principe-
Specchia); 9) Sofo in due 

I (Francesio Roccabruna ) : 10) 
Ut paura di morire (Ballotta-

- Calvl-Calabrese); 11) Tango di 
caia mia (Neri): 12) E poi, 

poi (La Mantla); 13) In 

basti tu (Meccla-Zambrinl) ; 

amore non si può mentire ' Remlgi. 

18) L'incertezza di una vita 
(Sc'annamea-Specchìa); 19) 

i Sotto le stelle (Balzani); 20i 
la credo (Turnatmi-Kadam) ; 

I 21) Decidi tu per me IGallo-
I Ceppanl-Montanaro); 22) Let 
I tera (Lemmler Greco-Medlni 

Ragazza J Scala). 23) Topolino piccolo 
' (Principe.Specchia); 24) Il 
i ragioniere iBonocore-Celll) : 
! 25) Dolce abitudine (Rigo-Mon-
i tanaro-Ceppanl): 20) Sei sta

ta tu (Te.ssandorl-Valleronl-
! Piccioli); 27) Va, speranza va 
! IGranlero-Taddeì); 28) // te-
1 leqramma (Pino Donagglo-Pal-
I 'avìc'ni): 29) Ocjgi (Cavalli): 
, 30i Quattro itaglom (Pelosi). 
| Tra 1 principali autori che 

avevano inviato testi, e che 
I sono stati esclusi, figurano 11 
1 maestro Malgonl, Gian P!e-
I retti, Alberto Anelli e Memo 

portunament". solo a lui; 
contrasto fra 11 progressista, 

ntervenll stupendi, hanno 
collaboralo 11 violino di An
tonio Del Vecchio, la viola 
purissima d! Luigi Talamo. 
il sol,do violoncello di Luigi 
Chlapperino 

Mentre il Quintetto di Sclo-
sUkovlc, com'era giusto, si è 
sdipanato in sonorità scarne 
e quasi dimesse, ma Interna
mente vivide, 11 Quintetto di 
Brahms, al contrarlo — ed 
era altrettanto giusto — e 
stato sbalzato a tutto tondo. 

lluminato Don Giovanni da i ] n unA i c s u <j| folgoranti ba
gliori ritmici e tìmbrici, 

Un concerto, dunque, tome 
una meravìglia, con un .sacco 
di npp'ausi a. cinque splen
didi solisti. 

e. v. 

J 

in breve 
Morta la « star » Julia Sanderson 

SPR1NGFIF.I-D. 29 
Julia Sanderson. stella del musical americano negli anni 

Venti, è morta ieri sera all'età di 87 anni. Figlia del
l'attore Albert Sanderson. aveva esordito nel vaudeville 
all'età di 15 anni. Tra 1 suoi successi a Broadway avevano 
figurato Sunshine girl e Tungerlne. 

! Poema sinfonico in memoria di Oistrach 
| MOSCA, 21) 

E' stata eseguita a Mosca una nuova composizione mu 
sleale di Evgheni Svetlanov: si tratta di un poema sln-

| Ionico per violino e orchestra dedicato alla memoria di 
David Oistrach L'orchestra sinfonica dell'URSS, diretta 
ci ilio stesso autore, ha eseguito 11 poema mentre 11 vio 

I linislii. Eduard Ora eh, allievo di Oistrach e vincitore di 
i alcuni concorsi mternnzlonall, ha suonato la parte solistica 

un lato, e 1! sacerdote forcalo 
!o Don Fiumana, il commissa
rio pontificio che guida la re
pressione da! lato opposto, 
prende rilievo Infatti un con
flitto sempre attuale tra una i 
Chiesa che schiaccia insieme i 
anime e corpi dei suol sudditi | 
e una concezione diversa, ! 
aperta, umana della fede re- I 
l,gl osa i 

I! linguaggio chiaro e plano 
dello scrittore, il suo morali
smo temperato dall'Ironia e 
da! senso della storia trovano 
rseontro In una rappresenta
zione che assume con misura, 
ma anche con efficacia, I tim
bri e I ritmi della « ballata », 
pur non rinunciando a un to-

] no discorsivo, Inteso a per.su.e 
i derc p!ù che a emozionare 
| Sobria e la veste musicale di 

Sergio Liberovlcl, cui danno 
| voce Anna Casalmo e Silvano 

Spadaccino, Il complesso degli ! 
attori è affiatato e di buon li- , 
\ello. Non possiamo citar!! | 
tutti; ma, con Pino Mlcol di -
cui s'è già detto, nominiamo i 

, almeno il pacato e intenso ' 
' Fernando Pannullo che e Don ' 
| Giovanni, l'incisivo Giulio Plz. i 
1 ziran! (Don Fiumana e 11 do- I 
t latore), l'esatto Agostino De ] 
i Berti, l'Impetuoso Edoardo Ne- . 
I vola, li gustoso Piero Nutl. la ] 
I delicata Patrizia Milani, e an j 
| cora Delia Bartoluccl. Luciano 
ì Rofft, Franco Gamba. Bruno I 
i Siavlero. Successo cordiale, al- [ 
I la « prima ». I 

| Aggeo Savioli 
NKI.IiA FOTO, una scemi del 

Passatore, in primo piano 
Pino Mirol nella parte del 
protagonista. 

Incedayi c o n t r o c a n a l e 
pittore 

dell'energia 

Prezioso spartito 

di «Otello» offerto 

al Conservatorio 

di Milano 
MILANO. 1M) 

Con una t»pesa di tre mi
lioni e duecentomila lire U 
BlblioWc.1 del Conservatorio eli 
mu.sH'.i Giuseppe Verdi potrà 
entrare in |x>s.se,s,so di una 
prima edizione dello .sparlilo 
per cinto e pianolorte del-
l'Otello di Verdi, con corre
zioni ed ntftfhmte manoscrit
te del mae.stro in novanta pa
gine e eon li\ l'Irma autocra
ta e la dedica «Al mio caris
simo Du Lode ». Per tale som
ma un libraio antiquario dì 
Stoccolma, attualmente in 
possesso dello spartito, lo ce
derebbe alla Biblioteca del 
Conservatorio, che Klù custo
disce una copia del primo 
spartito del Falstaff, 

Venuto a conoscenzA della 
offerta, il maestro Georges 
Pretre ha aperto una sotto
scrizione per rasririunKere lo 
importo net-essa rio prr Ì'RC 
quieto. 

TIMUR K, INCEDAVI Gal
leria « Giulio », via Giulia 
148; fino al 10 febbraio; 
ore 10 13 e 17-20. 

Nato « Istanbul iw'. 19-JU, 
T.mur Incedavi v.\r >.' lavora 
a Konm. e simu'a ti!quanto 
appartato, cidi UMH Jf.i l iv 
quentutu l.i Luoiu di Ar< h. 
tettu:a al Po, U-cn.io d. Mi
lano dal ItMJl E' dunque uno 
dei tanti art.sti stranieri !« 
cui crestll« cultuiale e poe
tica è prolondumento k%;at« 
all'esperienza sociale e arti
stica lana m Ita].a, e con 
viatfifl in Eurojx». :n anni as
sai duri di lotta di C.*ISM« e 
fertili di ricerche piasi.che. 

Pure esperto del «clima» 
Nuova OtfKett.vitu tede.sta de-
«Il anni Venti e cosi de] « ci.-
ma » iperreaJlsla che sono 
fattiti ripresi da molti validi 
giovani pittori della realta ur
bana, Incedavi se ne distacca 
nettamente per una sua idea 
dinamica del rapporto tra 
forma e spazio Non e pit
tore ottico e analitico ma pit
tore dell'energia. Non sono 
nuovi 1 suoi soggetti; ambien
ti di città, metrò, interni di 
fabbriche, minatori, macchi
ne e ambienti tecnologici K' 
nuovo 11 suo modo positivo 
di vedere e di far vedere. 
Mario De Micheli, che lo 
presenta, accenna alla plasti
cità di Léxer e sottolinea In 
pa l lone di Incedavi per la 
bellezza della costruzione 
umana e si chiede: « perche 
non è possibile che una Ui!e 
bellezza cessi di essere pau
rosa e una ì.tV ri lu-Vn/a 
d. essere oppressiva? K que
sta la domanda che .M'mb;n 
si debba intuire nelle torme 
urbano, nelle strutture, ne-
vìl strumenti che Incedavi di
segna e dipinge con tanta 
evidenza ». 

Credo che Incedavi non po
ta risixmdere da solo, in mo
do proKrammauco e id^olo^i-
co a questo «rande Interrala-
Ilvo: lo potrà lare stando con
cretamente con l suoi forti 
riìf/rt di pittore dentro l''*spH. 
rienza della cla-̂ sf* oper.ua 
della quale p.ttoricamente ve
de, mi sembra, non tanto 
la bellezza quanto l 'enerva. 
E' un pittore dell 'enerva e 
un pittore di forme dinami
che. Registra nelle immagini 
l'ambitruità, l'oppressione, l'or
rore, il pauroso costo umano 
di una costruzione che d e g 
nerà con l'uso e il fine capi
talista. 

Usa colori di una ta 
volo/za cujxi e intensa- ter
re rugginose, ocre, verdi, «ri-
Kl che potrebbero appartenere 
alla tavolozza cubista ann' 
Dieci. Ne! disegni c'è una 
m a d o r e deformazione della 
forma in movimento e un 
espressionismo critico che 
sembra I arsi pelle sii Lino 
scheletro che e fatto tanto 
dell'uomo che avanza di Boc
cioni quanto del nudo che 
scende le scale di Duchamp. 
Nei dlseRiii, poi. c'è una chiu
sura, più che un'lncorniclatu-
ra, con alcuni di quei mate
riali che sono disegnati-di
pinti : come tubi, corde d'ac
ciaio, parti di macchina, ecc. 
a volte con buon elletto dì 
durezza e violenza materiche. 

I quadri di più concentrata 
energia sono Metro-Kontrol 
e 11 bianco e nero relativo, 
Matlac L.T.D., Dortmund 
E.H.Y. 56 che è l'immagine 
più dinamica e tragica di am
bienti di fabbrica. Minatori 
per Oppcnìieinvr altra, imma-
Kine epica e dolente e zlr^o-
erotismo, strana immagino di 
carne e di lamiere. 

La Valentina 
di Crepax 

Guido Crepax • Galleria del
l'Obelisco, via Sistina 146; fi
no al 1. febbraio; ore 10-13 
e 17-20. 

Lietta Tornabuonl presenta 
a Roma le tavole di Guido 

j Crepax raccolte sotto il titolo 
<c A proposito di Valentina » 
e del disegnatore traccia un 

[ proitlo critico vivace anche 
se fuori strada as^al a para-

1 fonare :I disegno di Crepax 
I con quello di Aubrey Board-
l sley. Ma è «luto presentarlo 
| come « il vis,onario c-cmpla-
I re d'una società no direi di 
I una classe, nd.r.> abbagliata 
i dall'equivoco: l'equivoco di 
< credersi non benestante ma 
i opulenta, olona ni e, cosmopoli 
I ta. awlornatissima ». Fini-
, to l'equivoco, con la crisi **co-
j nomlea e sociale d'ojjKÌ. dice 

la Tornabuon.. for.se perdere
mo Crepax disegnatore di 

I quella Valentina divenuta un 
I simbolo. E' posslb'le e j>er 
I questo motivo. Crepa* di.->e-
i pnatore elevante, lettor-trio, 
! fitto di citazioni dal illm. 
[ dalla pittura e dal romanzo. 
I non t* vero creatore figurativo 
I di fumetti ma piuttosto un 
i saqaitta sofisticato del fumot-
i to e che manejftria elegante

mente la moda e l'erotismo 
«Ilo scopo. Cambiata la situa
zione sociale Cre,*?a\ Invente
rà, col suo eclettismo fitrura-
tlvo-letterario e politico, una 
nuova Valentina, o altro II 
suo punto debolo e che pro
duce un fumetto di Mit • men
tre sarebbe interessante ve 
derlo disonnare a livello del 
lumetto di ma.-.sa 

I/INDIVIDUO SCIALE - La 
i/wii'ci punta 'u fa'//a x'wi' 
« L'a'ìxi ciffuomo » atlronta 
? a iti! trma ih Uiiuivmcn'u'f 
rnpuiiuìua, <• M dtclnurn a 
il titolo \t<-^w Ind. vi duo *• 
,-*x .età t'rt /." •<! < ntnplesso *• 
tutta* in Ud un'i'r.zurr e r'ra 
an' uno ;n fonttn, perche HI 
costato (ti luuuìr comuni e (ti 
)':t\tit!caziotu di/tu^e a inetto 
di ina^^a In una wieta co 
ine la nostra, caratterizzata 
d'illa deliberata separazione 
tiu ii prr alo » e « pubblico • 
e do fi in a t fi doli rnd'Vtrtttc.'i-
sino boirjlicsc da una ijarie e 
dulia ynassiiucuione più op
pressiva dall'altra, levupcvaie 
la concezione dell'edere wna 
no else si determina in uvui 
to riassume in se >\ >'>ns- ^v.',-
dm rapporti socia},'', "--"' • 
scriveva Marx, non e faeue 

In questo senso, la trasnus 
sione cu: abbiamo assistilo 
arem indubbiamente alcuni 
note:oh menti, anc/ie coiis* 
deruudo che di i/ueste cose 
in televisione non si ^ parta 
to i/uasi viui: ma aveva anc/ie 
limiti pesunti, 

For^f, alcuni dì <iue*tl h 
nuli sarebbe/o stati superati 
se il disvoiso avesse avuto un 
respiro più ampio- a un tema 
simile sarebbe stato legittimo 
dedicare due puntate CV an
che da dire, perù, che ancora 
una volta s-i ̂  avuta la con
ferma di (juaìi svuntaaai com
porti la divisione in puntute 
settimanali di un discorso che 
esir/etebbe una forte unita in 
terna per t rapporti che esi
stono tra i dners-i aspetti de! 
tema affrontato. Tra la rievo
cazione della « rivoluzione de! 
neolitico)! e il passaggio delia 
soece umana dalla caccia al-
l'aaricoltura e alla pastorizia, 
e l'analisi della conhaurazione 
e dcVo sviluppo delle dner^e 
forme di associazione tut a'i 
u-xii'tii sarebbe stato corretto 
in siati ra re ra ppo rt t prec i s ; 

E qui coni .'die salato . ri
dicele il '!••! de ))-a aiavc del
la trasmissione- che consiste
va rrìla omissione totale di 
ouals.asi accenno ull'at'ii ila 
piarci, aU'etonomm cori'' b i-
se determinante de1!" T>ta \>> 
cale, Quilici e Pine"i hanno 
affermato e diniostiato — ie 
a/s-trando e anaìu-ando co 
me t loro costume, ^s,",,-i ( 
concreti di arande efficai in e 
s'iaaestmne — che l'uomo è* 
capri*'*' rf- >, r-rearr cul'uru e 
civiltà » proprio in quanto e 
capace di associarsi con i suoi 
simili andando ben al di là 
di oueJ che i suoi generici 
Istinti ereditari oh prescrivo 

un E, pui'endu da questa ai-
sei^/unei I anno (r'.pia"i>'n: • 
r'iit vt'to la sin?a iw (,'> oyn 
torni" .ione -.ucia \ , e q-, ^jai 
a^icl, e de*'e Hf-iU e Que- in 
p-irte, con a't diventi afa sto
ricità e lur-ftu dei ruu't ses
suali <detei minuti, di mtta in 
i oì'a, ' >',' dti"i; '•,(. 'ur i "la 
de'ie levai su(ni!:> e aie tef 
me e uyti siopi del matrr^o 
ivo. r \tatu teuza dubbio jx 
p/u interessante della pini'i 
tir importunU' ai ''ni d: una 
corretta 'in uì'iuzione M V , 
tt*n a. 

Ma et co, propiio in iupitui
ta a tutta (pte.sto 11 dot èva 
unennare al peso deter-innan-
te esercitato del! attuila pr i-
t'ia dell'uomo uo*' ci Un oro 
wnana teso a moiiticurc rrn 
b'f'ite nututale e cundiz.irr 
d' vita, dalie scoperte tei :o-
'ottiche, da'la produzione e da
gli scavify pciclie se non i: 
capisce clic ''i socy'ta scine, 
certamente. a',ral'ei n ncii'o e 
a<'a edur atto"*' dei pu(n'" 
(qutndt alla l'pujdiuione d* ' 
la specie', rome e stato spie-
nato, ma anche a1 la produzio
ne di tutto (io che materia'-

| iffi*e occone per cir'it\i ini 
i allori condizioni dì i ita, *' 
j finisce per r ninna e ancora 
1 con r p'edi M>spi*vf per aria. 
\ P dne che anche dao'i esem 
j pi tea •strati e vostra ti da 

Quilia e Pinelli, questa una 
lisi sarebbe potuta senti:>n< 
flisoqna d re (he neumicnn 
nel hhio pubb'icato in con 
temporanea con la trasmissio-
ne de! ciclo 'e/er;s'tr>, pero. 
questo d'si orso emerae con }n 
neces^ar"! cluaiezia. Sem-ne 
no il e! hbro. ad esempio. *• 
pc.r\i delle classi sociali (men 
tre st parlu, come s\! v>a~o, 
del'a dn isione tra i .sr^i e 
delle et issi di età r e non s; 
tratta di un'omissione da po
to Mu ne! hbio almeno. c>i 
stono accenni al tatto ( ,ie 
l'i unione stabile e istituì'^ 
mitizzata di un uomo con una 
o pu dorine ha un cuia'teie 
preuilcn'emetìte economu-o », 
ne'la puntata televisiva, nv-
ce, anche accenni come qh'' 
sto sono sp'-riti 

E così, purtroppo, il d v"or o 
ha sai fetta aurora di una de
formazione die gli Ita rumato 
la possibilità d, combattere i 
luoghi comuni, e anche le più 
f< serie » teorie che prospci.''. 
no le diverse forma-iow so 
ciati come riKtt'ta'' dea\ m 
P'Osi hio'ag'Ci o «-"'oia't -> '!*• 
f7'/ uo'i'tn> 

g. e 

oggi vedremo 
COME NASCE UN'OPERA D'ARTE 
(2°, ore 21) 

Protntforiistj* di questa torva puntata do! programma cu 
rato da Franco Simonmni e P.otro Annmnnl. ritrattista d: 
fama internazionale. Davanti alle telecamere, Annljroni *w 
R-inra un « p a e s a n o di fantasia» nella sun man'om nafi-
rali.sM stilizzata. Il pittore iche il grosso pubblico ronosr'* 
soprattutto come r i t rat tata di re o resmei riesce .id uscire 
dalla sua veste cosi « ufficiale ». realizzando ronlempomne* 
mente un f,frand" sokrno. ArmiKonl, infatti, o stalo in p:o\en*u 
un irrande amante del paesajrpio. 

ia. mi. 

programmi 

TV nazionale 
12,30 Sapore 
12,55 Nord chiama Sud 
13.30 Telegiornale 
14.00 Oggi al Parlamento 
17.00 Telegiornale 
17,15 II giardino del perché 

Programma por 1 
più DICCHI: 

17,45 La TV del ragazzi 
«Quel riposo, co-
rissimo, irascibile 
Braccio di Ferro » 
«Avventura: clnauc 
secondi d! suspense» 

18.45 Sapere 
19,15 Cronache Italiane 
19,45 Oggi al Parlamento 
20,00 Telegiornale 
20,40 Tribuna politica 

Radio 1° 
GIORNALI: RADIO • Orci 7. 
8. 12, 1J, 14, 15, 17, 19, 21 
e 23i 6: Mattutino munente; 
G,2S> Almanacco; 7,10: Il la
voro OU'jn 7,23: Secondo me; 
7,45: Ieri at Parlamento; 3: 
Sui giornali di stamane; 3 ,30: 
Le canzoni dui mitl lno; 9: Voi 
ed io; 10: Spedale CR; 11,10: 
Le interviste imponibili: 11,35: 
Il meglio del meglio; 12,10: 
Quarto programmai 13: Dopo 
il giornale radio: il yiowedi; 
14,05; L'sllro tuono; 14,40: 
Una furtiva lacrima ( 4 ) j 15,10: 
Per voi giovani; 1 St I I girato-
lei 17,05: H lor l ln imo; 17,40: 
Programma per i ragazzi; 18; 
Musica in; 10,20: Sui nostri 
mercati; 19 .30: Jazz concerto: 
20 ,20: Andata e ritorno; 
21,15: Tribuno politica; 21,45: 
Il grande lottatore; 22 ,15: 
Concerto lirico, direttore L. 
Ro«nda; 23- Oggi al Parla
mento. 

Radio 2" 
CIORNALC RADIO - Ore: S.30, 
7,30. 8,30. 9 .30. 10.30, 11 ,30 . 
12,30 13.30. 13,30. 1S.30, 
1B.30. 19.30 r 22.30: 0- Il 
mattiniere, 7,30i Buon viaggio; 
7,40: Buongiorno con: 8,40: 

21,15 Fragola o panna 
d: Nat.ilia Cini/miri* 

22,45 Telegiornale 

TV secondo 
14.00 
18,15 
18.30 
18.45 
19.00 

20,00 
20,30 
21.00 

21.25 

Sport 
Protestantesimo 
Sorgente di vita 
Telegiornale sport 
Ereditò d'Europa 
if L':^Ktu^^r^^ e !a, 
natura- uomini • 
Uioiih: della rivolu
zione industrlolo in-
xWac ». Un sevv.7'.o 
d; Patrick Nuleena 
Ore 20 
Telegiornale 
Come nasce un'ops-
ra d'arte 
Ieri e oqgl 

Come e perche; S.SDt Suoni 
e colon dell'orchestra; 0,05i 
Prima di spendere; 9,Zi. Una 
furtiva lacrima ( 4 ) ; 9,55: Caiv 
zoni per ìultij 10,24: Una pò** 
»ta al giorno; 10,35: Dalla vo
stra parto; 12,10: Trasimssio» 
ni regionali; 12,40: Allo gra
dimento: 13,35: Dolcemente 
mostruoso; 13,50: Come e par
che, 14: Su di <tin; 14 .30 . 
Traimiesioni regionali; 15: Pun
to in t«r rogai ivo; 15,40: Cora» 
rai, 17,30: Speciale CR) 17,S0i 
Chiamale Roma 3 1 3 1 ; 19,55-
Superiori le; 21,19: Dolcemen
te mostruoso; 21.29: Poport-
22,50: L'uomo della no!le. 

Radio .r 
ORE 8 ,30: Concerto d< aper
tura; 9,30: Il disco in velnnat 
10,10- La settimana di Francki 
11,10r Musiche di Haendel, 
Beethoven, Sibelius; 12,20. 
Musicisti italiani d'o«gi; 13: 
La musica nel tempo; 14,30r 
Ritratto d'autore; A. Bazzinn 
13,45: Pagine clavicembaliste 
che; 16,20t Concerto sinfonico; 
17.25: Classe unica; 17.40i 
Appuntamento con N, Rotondo) 
16: Toujours Paris; 18,20: Su 
il sipario; 18,25; Mustca leg-
uerai 18,45. Le poesie di S. 
Thoveii 19,15: Fogli d'albumi 
19,30; Medea in Corinto, di
rettore N. Jenltins. 
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